
 

 

 

Spett.le 

 

Comune di Modena 

Servizio di Trasformazioni 
Edilizie e Attività Produttive 

Ufficio Attività Edilizia 

 

Oggetto: Rif. 390792/2021/5422 - Domanda Unica ai sensi del DPR n. 160/2010 e richiesta di permesso 

di costruire in variante urbanistica n. 5555/2021 a oggetto: “Realizzazione silos deposito farina”. Immobile 

Ubicato a Modena in Strada Attiraglio n. 133. proposto da Molini Industriali S.p.A.  – Risposta alla 

richiesta di documentazione integrativa (modifica di AIA). 

In ottemperanza alla richiesta di integrazioni in oggetto, pervenuta tramite PEC dal Comune di Modena 

in data 14/01/2022, si riportano di seguito le integrazioni ed i chiarimenti richiesti in materia ambientale e 

di Autorizzazione Integrata Ambientale. 

Attualmente l’azienda è autorizzata con AIA rilasciata dalla SAC di ARPAE con n.DET-AMB-2020-267 

del 20/01/2020, rilasciata ai sensi del D.Lgs. 152/06, in quanto “installazione che effettua attività di 

trattamento e trasformazione di materie prime vegetali per la fabbricazione di prodotti alimentari” (punto 

IPPC 6.4 b2 dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06). 

L’intervento in esame prevede la costruzione di una batteria di silos atti a contenere farina per 

alimentazione umana, edificati sull’area principale dello stabilimento della Molini di Modena spa posto in 

Strada Attiraglio 133. Tale fabbricato, gemello del Silos adiacente, è privo di fossa di un sistema di scarico 

proprio poiché viene sfruttata la fossa di scarico esistente. Non vi è quindi alcuna modifica alla viabilità 

interna allo stabilimento e nessun tipo di lavorazione nella suddetta costruzione. 

Si precisa che ad oggi non sono ancora stati definiti gli ultimi dettagli progettuali degli impianti tecnologici 

e produttivi che saranno contenuti all’interno del nuovo edificato, adibiti alla movimentazione e lo 

stoccaggio della farina. Sono attualmente in fase di definizione i criteri e le soluzioni tecniche necessarie 

per poter definire il progetto impiantistico a servizio della produzione. L’azienda sta svolgendo analisi di 

fattibilità in termini di costi-benefici in relazione alle esigenze specifiche aziendali da soddisfare e le 

prestazioni da fornire, e alle tecnologie di nuova presumibilmente disponibili al momento dell’acquisto 

dell’impianto in oggetto. 

Ad oggi non è possibile determinare con precisione se e quanto la modifica in esame influirà sull’AIA 

vigente. Non è pertanto possibile produrre una dettagliata relazione con la quale si esclude che 

l'intervento previsto in progetto possa determinare una modifica (sostanziale o non sostanziale) all'AIA di 



 

 

 

cui sopra, così come, analogamente, non è possibile presentare specifica domanda di modifica di AIA 

(sostanziale o non sostanziale) tramite Portale Regionale AIA IPPC. Alla luce di ipotesi preliminari ad oggi 

svolte internamente è comunque verosimile sostenere che, qualora il progetto dovesse comportare 

modifica di AIA, la stessa sarà di natura non sostanziale. 

Poiché eventuale documentazione prodotta in data odierna sarebbe soggetta sicuramente a rettifiche e 

ritrattazioni in futuro (in quanto formulata su ipotesi progettuali non ancora definitive), l’azienda si riserva 

di procedere con l’evasione della richiesta in esame quando saranno maggiormente definiti i dettagli di 

progetto. 

Qualora necessaria, la ditta procederà pertanto con la presentazione di eventuale domanda di modifica 

di AIA, quando saranno definiti maggiormente i dettagli progettuali. La domanda sarà presentata tramite 

Portale Regionale AIA IPPC con congruo anticipo rispetto all’installazione/attivazione di eventuali nuovi 

impianti, ovvero nel rispetto delle tempistiche di legge in materia di AIA.  

 

L’occasione è gradita per porgere distinti saluti 

 

Modena (MO), 29/04/2022 

 

 


